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so Rivolta, Group Head Wealth So-
lutions di PKB. «Negli ultimi due an-
ni abbiamo lavorato molto sulla 
qualità del processo: chiarezza del-
le responsabilità, confronto strut-
turato tra competenze diverse, 
coerenza tra view d’investimento 
e costruzione dei portafogli, rapidi-
tà di esecuzione e controllo conti-
nuo. L’obiettivo non è indovinare il 

prossimo movimento di mercato, 
ma aumentare la probabilità di 
prendere buone decisioni con con-
tinuità. Inoltre, per un istituto finan-
ziario come il nostro, attento all’in-
novazione e all’integrazione di nuo-
ve metodologie di lavoro a benefi-
cio dei clienti, mantenere un ap-
proccio flessibile e proattivo ci con-
sente di adattarci tempestivamen-
te ai continui cambiamenti del mer-
cato». 

Capire cosa sta succedendo 
Il primo compito è cercare di capi-
re dove stiano andando economia 
e mercati, senza tuttavia pensare 
che una previsione possa essere 
valida per sempre. 
«Il 2026 ci ha ricordato quanto ra-
pidamente possano cambiare, let-
teralmente nel giro di un week-end, 
le aspettative su crescita, inflazio-
ne e politiche monetarie», spiega 
Loris Centola, Chief Investment 
Officer di PKB. «In questo conte-

sto è essenziale costruire una vi-
sione di mercato bilanciata ma con 
esposizioni convinte e chiare. Il no-
stro processo parte da uno scena-
rio centrale, ma lavora sistematica-
mente anche su visioni alternati-
ve e sui rischi che potrebbero inva-
lidarlo». 
In altre parole, bisogna avere una 
direzione chiara, restando pronti a 
cambiarla quando mutano i fatti. I 
dati economici, l’andamento dei 
mercati e il valore delle diverse op-
portunità vengono quindi riesami-
nati continuamente. 
«In questo ciclo continuo e virtuo-
so, non cerchiamo una previsione 
perfetta», aggiunge Centola, «Cer-
chiamo una view robusta per gui-
dare l’allocazione, che resti al tem-
po stesso flessibile per essere mo-
dificata quando i fatti cambiano». 

Trasformare le idee 
in portafogli 
Capire i mercati, però, è solo metà 

del lavoro. Poi bisogna decidere 
quanto investire, dove farlo e con 
quali strumenti. 
«Tra una buona idea d’investimen-
to e un buon risultato per il cliente 
c’è tutto il lavoro di implementazio-
ne», spiega Raimondo Morandi, 
Head of Portfolio Management. 
«Occorre stabilire il peso delle sin-
gole convinzioni, diversificare le fonti 
di rischio, scegliere gli strumenti più 
efficienti e verificare costantemen-
te che il portafoglio si comporti co-
me previsto». 
È un lavoro nel quale conta molto 
anche evitare gli eccessi. Una buo-
na idea non deve necessariamen-
te diventare una grande scommes-
sa. 
«Una delle lezioni più importanti è 
che non tutte le idee corrette de-
vono diventare grandi posizioni», 
prosegue Morandi. «La gestione 
del rischio non serve soltanto a pro-
teggere nei momenti difficili: ser-
ve anche a rendere sostenibile nel 

tempo il processo d’investimento». 
Il principio è semplice: chi studia i 
mercati, chi decide la strategia e chi 
costruisce i portafogli devono la-
vorare insieme, ma mantenendo 
responsabilità chiare e controlli pre-
cisi. 
I risultati del 2025 e del 2026 ven-
gono quindi letti da PKB non sol-
tanto come buone performance, 
ma anche come una conferma del 
lavoro fatto negli ultimi due anni. 
«Un anno positivo può dipendere 
anche da condizioni favorevoli», 
conclude Rivolta. «Quando però il 
risultato si accompagna a un pro-
cesso più solido, a responsabilità 
più chiare e a una maggiore capa-
cità di reagire ai cambiamenti, allo-
ra assume un significato diverso. È 
quello che stiamo cercando di co-
struire: non una fabbrica di previ-
sioni, ma una piattaforma d’investi-
mento capace di mettere insieme 
competenze, metodo e accounta-
bility nell’interesse del cliente». 
Per il cliente, tutto questo dovreb-
be tradursi in qualcosa di molto con-
creto: sapere che le decisioni sul 
proprio patrimonio non dipendono 
dalla singola intuizione del momen-
to, ma da un gruppo di professioni-
sti che analizza, discute, decide e 
controlla, lavorando costantemen-
te in sinergia. 
In definitiva, ciò che conta sono i nu-
meri. Tuttavia, dietro a risultati con-
creti deve esserci sempre un me-
todo di lavoro solido e affidabile.
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Performance e processo: quando i risultati 
nascono da un modello d’investimento sinergico

Quando si parla di investimenti, al-
la fine il cliente guarda soprattutto 
una cosa: il risultato. Ma un buon ri-
sultato, da solo, non basta. La do-
manda importante è capire come 
sia stato ottenuto e se dietro ci sia 
un metodo che possa funzionare 
nel tempo. 
È con questo obiettivo che, nell’ot-
tobre 2024, PKB Private Bank ha ri-
organizzato la propria attività di ge-
stione degli investimenti all’inter-
no dell’area di Group Wealth Solu-
tions, mettendo maggiormente in 
relazione chi analizza i mercati, chi 
decide come investire e chi costrui-
sce concretamente i portafogli dei 
clienti. 
Il 2025 ha dato una prima confer-
ma della bontà del nuovo assetto. Il 
2026 sta continuando nella stes-
sa direzione. Al  4 settembre, infat-
ti, i portafogli bilanciati registrava-
no da inizio anno, al netto delle com-
missioni, una performance di circa 
+9% in euro e +7,5% in franchi sviz-
zeri, oltre il 3% superiore alla media 
dei gestori patrimoniali rilevata da 
Performance Watcher. 
Un risultato significativo, soprattut-
to considerando un anno nel quale 
mercati, tassi d’interesse e prospet-
tive economiche sono cambiati più 
volte e anche molto rapidamente.  
«La performance è naturalmente il 
risultato che il cliente vede per pri-
mo, ma per noi è soprattutto la con-
seguenza di un modello organizza-
tivo e decisionale», osserva Alfon-
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Dietro ai risultati degli 
investimenti non ci 
sono intuizioni isolate, 
ma metodo, 
competenze e 
controllo: così PKB 
trasforma le proprie 
strategie in portafogli 
solidi e flessibili.


